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IL DISCORSO DELL'ON. CRISPI A FIRENZE 


Ml locale del banchetto. 
FIRENZE (Nostro tologe, — Ed; worm), 8, ore 
190 poni. — Mo potato. visitaro ( Jocuio del ban: 
bott, oramai quasì completamento allestito. 
Fcovena qualche no: 

Il Vatihto è allestito pal anlonicino dal politeatna 
Vittorio Emaruele, addobbato con molla oleganza © 
buon gusto. " 

"In capo alla sala 4.la tavola presidenziale, a_ coi 
sodorannio l'onor, Crispi, gli alte ministri o ì sotto: 
segrotari di Stalo; l'on. Marti, il sindaco. di Firons 
















‘6.1 indaci delle pricipali città della ‘oscaa; i pro: 
Silent dello Deputazioni provinciali; i ice-presidenti 
‘della, Camera. 0! dol Senato; i rappresentanti, dell'alta 


magistratura di Fitnta Ci | tnemb del Conitato 
ant ene i O 
ra quattro tavole, chie occupano, quasi intta.la 
ail dell sala sui” pefpendicolai asili 
Drecdenziale. = "o 
ion tavolo a eni ederanno (62. pereone, è posta 
gra lo colon, nel Vestilo. della Sil. Dir, alla 
tavola presiliialo, 1a 4 if gi lundire, sono | 
dit dl Vitoria Emannelo dl Ro Uniberlo bue 
clegontemente AMLbAte. Ala parati tono sati 
fallo grandi sui rapidi also int, 
o sata sata Mumipata de 6 lampado è ge da 
cldelabri con 200 cable, Pra le tavole sono sato 
Dose 9 eroine alito & creino, so appoggiato 
alle pareti, fn ne gli speri. i stata, espresso: 
seni costita una casa, in materiale, pol servizi 
di uuesto pranzo, in una dallo stanza presso nl-anlon: 
tn © stato oriosto ila Caio Potty. © 
al Commis, per: 00) conv. Sì con 
porrà di ‘20 girlale servito da 70 camerieri, n cm 
lt gna 12 primi cogli wo ici 6 ini 
(O questi 01) persona addetto, alla ere: 
damn gli cadi 1” posi servizio dello cacina 
alto 82 porone. 
Si mea dol prio è il seguente 
“Zupia Sellerio. (vino Corvo) — Picegle ro: 
ali lla Regia — desco Salmone del eno con. 
Gals cerde (GNA NC) = AVieM di voce alla Ale 
dici (Copri oso) — Detti di Liut: 
diam = Pogfollti atta fiorentina (albino di Al: 
iottonfe, Galabrici= Stare ros con crescione 
(Cremante d'AY) — Instlato ola russa (0re- 
mante d'A9) — Gelato alla siciliana — Pasta 
ceci = Formaggio, fruta, confetture, ‘clf 
















































Ex 
Liguori, cognac, curugao, benedettino. 

Nella atatza dî crodenta, la Caso Doney, hay pre- 

lo ‘900 bottiglio a, tutto di gini scoltssimi. I ser: 
i per tavola: candelabri, ‘giardiniere, vassoi dn 
(atta, sono tre uno in asgento, uno in argento: do: 
rato, tino in Uronzo e oro. 

È occo anche Îl programma dei pazi dì musica 
si nta esocviti” daranto. ÎÌ. promo. Suonerà la 























finta ope Michelangelo, dietro i maeszo 
mini 

D° Salle vige dell'Avno, Raufigni — 2: Tull, 

(uti) Cocchi — 3. ore, ltaiogmi = di Sen 





pre ui (PI cual © (0), Nasi — Le onfops gl 
Taiiate. (Aldtonni 0; a densa cl fori, Gbit 

el baeliatlo 0 1l progruoina dalla mu: 
dl dn cartoni, Mezratnto son 
Spano ani o dol cane 














10 4 it glbriEt 
vena ‘ia prima tolo n sint 
atta lia, tavolo prosa, 


TI sindaco o-i componenti Ja Commissione; andina: 
ico dol banchetto. riccreranno invitati nell'atrio 
del Politeama, cho è dinanzi 4 naloncino 0 ché ri. 
datto con fori è com altri addobbi nd un clagante sa- 


dotto: 
ÎÎ pranzo sarà servito: In un'ora) 01m quarto. 
Senibra lseato cho'S. E, Crispi: presderà la parola 
alla Gino, del pranzo; dopo serviti i 
"È posti al bamchelto pon sono designati, salro chie 
‘alla favola prosidenzialo e alfa tavole della. Stampa, 
GV uba Indicazione generale. 


Ql'interveniti. 
FIRENZE Qst tar — Li 
ra sica 
pg MIL feno avo Delagni 
teri Deve Viale, Drtechi, Caniziro, Camel: 
Gettagiole cercati Canta Dipor Calrcil. Cr 
ROIO cucioi Cibava, GEO Corto, Se: 
Sl Conn, D'Atona Dalla Verdura, Duel 
Dod tran rali, Garroni Cri. lla: 
Tacdio. Tovo. ‘Maltdi Valero, Pesio, 
ieicsiala, Pigi > Mossol, ‘di aladint 
‘Seca Sorin, Talgeni Tosca, omini, Te 
dtt Tal, Po Forsigon, Orochi, Var, Vi 
Sa, Vico, Nega Spec leo, Gaglari 
Fri 
Tienorraino | deputstti Alari AmatòTejer, 
Avio Atena Rui Varell sie ob 
FIS Doni ina aio ie Bom Dro 














nona 















E 








#91 Brancati Dalai, uh, Cotray-Digi; 
Epson Chiri, ig. Zani Cini 
Gaterii, Cora, Compagno, Coppino, Corse 





impegna, Coppino. Carso Ca 
gin D'Avola, Damiani, Io Bassstotrt De Dominici, 
Do'Pazai, Mo Itolland, De Simone, 1)o ‘Zerbi, Delli 
Vallo, DI Rauciua, DI lareo, DI Piso, Dini. 

‘la, Fabbricotli, Falso, Earino, ‘FilAetlfore, 
Finocchiaro:Aprile; Frol ini, Gallo, Giolitti, 
Giordano, Grassi, Pacini, Indelli, Luviti, Laporta, Lay, 
Lazzarini Lovi, ‘Luchin, Lucini, Logli, Luton, 
Mocioi orli ordinando, Martini Giov 
tari, Mal, Aicoli, AivolN, Mocerinì, Madostino, Mordi 
Morin, Sorini, "Nanni, Narduc: ccolesi, _Nocit 
Oddone, Pandolî, Papadopoli, Parencilli, Passerini, 
Bait, Pallone Porter Petro Pexioh Docce 
Paro, 

‘cchi, Ito, Ionio, Rice, Ito, Tocco, Ito. 
manin-Jacar Ios, Hoss, Noun, Ttiggi, Snigal. 
ell, Boni Scarl, Senise, Sia, Sasa, Su 
Rino, Spieio, Suardo,, Summonte, ‘averna 'Îel, 
RAM io aid, iti, pasti, Ta 
biglio uri, Ungaro; VastariniGresi, Vasra, Vigoni, 
Gros, Gagliardi, Brggmie, Gall,” Tadini: Confolo: 
ni, Amd, Saggio Stsctl, Demario, Lc 

Coinpapa, Castali, Gismot, Citadela, dint, Ac 
damoli, Orsini, Del alzo, Morra, Salandra, Sacchetti, 
Vondramini, Do Mati, DI Blasio, Albini, DI Rudin) 
Lipari, e Berna Police anca rino, 
Baloiaio, Pinzi, Bacon Delia l'era 
ladini, Sagorriga Visconti, Oni, diouajato, Des 
too Vel, Catch (Do, Quel Frei” Cit 
cano. Pani. Bianchi, Ciipi, Marchiori, Petronio. 
(EIINZE (he. Sl iL mulino 
“Bott, consifliere ‘comunale 
Ceresto Guidi Bian, 
SOIA I Dita DIL 
fasi, prsidonto di Cassine; 

itidaco di 


Gosoliorenimo; Drone 
Mugello; Csstallacei, sindaco di Certaldu; Castori, 
ni, deputato provincie, 
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fico‘ Monti 
tiglio cine, Cp, ii Nor 
Pallatto Coni CeiCA comonie ce 
indaco di Tigra Delpnto reina dll 
gno pron di Late DO lbigcs, ti: 
0 di Santa Coco Ara DIgerai Noli alato 
I Calenzano; gersralo Drigtot; Duranti, indaco di 
Eolie obi pesca eni 
ecalntdco, di Focecitio: AO RA cirartie 
flo aero Vle Ciare Bcc pet 
Po Fi Este metro 
‘atrnoni, simiacò di Vito dla 
mac; Guerilla I 
deo di Bagno a pot ta i 
iunalo; Landusci, sindaco di Montelupo; 
sindaco di Vagli Lommi, consiglioro toi 
mune Lor confine provini Lamia co: 
Gaeta di piera Malindi Casta i dll 
ni No Matta, Mina i Aron 
dato, presidente del' Consiglio provinciale di Livorno; 





























| equistaria, © riacquistat 
n a 


| cinto della città, tion conto di 


Alp; sindaco di Rocca San Guscian; ei, con 
VS Cota Micia ronsgiere provini 
Alitalia, preidonto della 








ot appa; Monti 
Si eo i orme Mor ll Gononi 
tima Ned D4C nico i His Nest ome 
Siglo somale Nic Go coniglio come 
Afeolini consi provinciale; Nobib, migliore 
Ct Punta ud di Polo; ecs 


azioni proviacld egna, comuniorà comune: 
FINO It DI ele 
Sia; Pile orge coma; Pc, ca: 
gliere provinclalo: Vicani, comigloro comunale 
Ponticelli sindaco di Grosseto: Puccini, Sannio 

“Pacs, aldo i aontepiro ico, 
frico di Csrolgnanoy Mido, complet’ como 
tal; Magi. indio dl Galtozio, Byez, st 
tico" dl Sh ‘Gassino; ‘Torelli ‘indaco, di tar 
Sesay Vera, coniglio combine. Seni, 
ISRAZIOI provalo Seal preti di Bologna 
Tulkfi, nd dl‘Luet; Pargh comm. provs Leti 
Keri dito di ‘9° Miniato? Alanicli, pfotto di 
Contrà Langiod; Valati Sin eda dì Sie 


Alla tavola d'onore. 

FINENZE (Ap. Stat — EQ mati, & — 
Tan tsola d'ora è così disposti a 

‘i dista di .CHepi aledono: l gindico Guiediar. 
Qi i inigitri Zanardelli, Baia. Viale, nai, ii 
i Sgravi gonorali Carcano, DI Plast: Born, Cor. 
atlaz gli ghoteoli ori Damonico, Dochiguò, Ca 
gni, ordini, Delinzaghi 1 prio Ghio: 
Îl comu Colapitr; generato Dlquek; sins di 
Lsu, Pla, anca Gructo; Fnccioh; Berti Sit 
io del Comitato dl banchi, 

"A siltra di Criapi siedono: Il sato Tatari 
gniite, Giolt6, Micol, Lacoso, Bose 1 segreta 
neri Damiani; Caglbed,  Atnatl, Mario Pi 
pio, Compa { somatorì Pessina, Manttedi, Pac: 
gli CambrDignp gi quel DI Hulin Par. 
{ol Coppino, Miri |, sind. i Sion, Arezzo] 
Foli; Car; Merci dl Cauitato 


Il banchetto. 
FIRENZE (AE; Sta — I mallin),@— Cri 
4, att ll 130 poi et acta da Gancio om 
Sacri e 000 mini, Fa accalto da. vive 
Li appia dl convinto monto landa suonava, 
Ta Micia ehi, Gripi presa posto alla. tavola d'o- 
oe. Incomincia anali > 
feat ccno ia namero i 872. aieava i 
air gra, dl quelo tra prato di 
Retta è bo fort grr improtemamanto, cor 
"le ultimo. portalo sì la fl copio Gnlertii, 
ig di Pirati gala vate in Cri di Ei 
fto Capone del O: opera i di ito 
GO anti al errilo dll. patria è di N 
in visi ai Aics pi i Garibaldi, al 
ere dl Umberto (Appl 
Dif dico del ‘aidico Onlciartii al ilm 
l'on. Crispi. Sono le 9,15 Movimento di attenzione, 
Seti eco dior 


Il discorso dell'on. Crispi 


Si 






























































ri, Amici, Cittadini di Firenze, d'Italia, 
în banchetto ad un uomo politico, nd un uomo 
di Governo, sottintendo un discorso. 

Gia, il. discorso cho — eome so due conto 
voci dl quella odiema fama ché è la Stampa — 
i altendera da ino, io non potova, non dorora 
enorto ‘qui, in questo momento: il discorso ‘ban 
ditoro di ‘vba lotta, a cui il Paese non è, sinora, 
Shinimatò. 
oli, mî ‘som. chiesto se nonni sarebbe 
tiuseto più fucile, e so. non sarebbe stato più 
porto, pene impodendli gl tti dela 
dstusione vostra è. dellatrui, col declinare il a 
tile incito, cludendo, così, l'amabile; agguato che 
veniva, nella persona del ‘presidente del Consiglio, 
leso alle intenzioni del Gabinetto. 

Ma subito ho visto cho noe. mi sarebbe stato 
pussii pihò noa è possibi a li nato it 
lino; rispandero con un rifiuto, cho potrebbe 
Setmbrar vilania, ad un atto afettuoso; che parta 
da questa città. Dalton, l'ucimo politico, l'uomo 
di: Governo, ha sompro. qualcose di ‘non inutile 
da osporro al proprio pie, quando face da tre 
ineci l'arringo ‘parlamentare: — B poichè vera- 
stento or non manea materia all'attenzione e alla 
lscussione dogl'italiati, mi ron. compiaciuto ché 
enissemi ollta locsaine di parlare, sioni 
Jusiogato mi son sentito di poterlo faro fu Firenze. 


Un suluto a Firenze, 

Juvero non è questa soltanto 1a patria perc 
collemza della cortesi, il tempio di quell'aristiea 
lallezza cho, insiomo ‘lla bellezza: raturalo, è la 
cstutteristit del nostro paese: indolo “del nostro 
popolo, orgoglio, delle nistre liberta, conforto delle 
nostre ‘sventure; È Ja città madro della lingua, 
è la patria dolla politica e della diplomazia ita: 
liana, È quindi, come niun'altra delle nostre cit 
Ta intesi di tuta quanta ai, Gioplausi 

Da qui, prima, l'Italia como Nazigno ha par- 
Jato;al'inondo; con voco cho parro varcarna i. con- 
Sil, per. interessato alla roatre: fortune. D'Am 
Divino, Quella lingua, cho, nella mi ‘nativa Si- 
cilia, sccondò. Ja. forra dilettosa, appena s'inge» 
inca a albetlaro d'amor, qhi prima diete 
filbro o strumento di nazionalità qui; Duea i 
poeta che. cristiano prinia di Cristo, primo si era 
Sentito itallato nel mondo romano un altro poeta, 
dell cui nome abbiamo. per secoli vissuto, e nel 
ti nome ci siomo inalmento rides, primo affer= 
Hiv non pù Soto Tomo, a ere di Roma, 

































































Hi ‘qui, di tulla quanta l'Italia, sî riassume |î} 





vano, d'allora, granilezzo: ed. errori; © dalla liu= 
‘un usciva l'arte, o con l'arte i commerci. e Io 
fmi; quindi, ricchezza libertà, Ma dalla Jbertà 
îl partoggiare fratricida, sino n cho un altro Tiu- 
mortale, finta Ja pento nel sariguo’ della 
la, tarrava como si perdosse, 0 insegnava a ria= 
a comertaria. 

la vero, che, d'un tratto, l'abbiin de 
mentiento glitaliani, ‘e. che, nepofi ‘di Machia- 
vulli debbano esser detti, ‘non più por invida 

















; | lodo, ma a dileggio soltanto? 


Corto che no, #0 alla città vostra miriario, 0 
Norentini. 

Qui non soltanto cessarsno, come in 
lo lotte municipali, 0 l'aristocrazia sè rifatta; come 
vnole il tenipo, Jemootatica, sicchà i grani nomi 
dll vtstra storia accoppiano al muori pl civ 
bolo, © può un Guicciardini, per 1 
re, vr vot, rogge lo sorti 
da eli, per oscuro ‘ordin di padri, 
Ciompi. Qui, gli ‘amari es 
ud concetto ella Patria che, 





utta Italia, 












© pel 
Comune, 
Qiscenda dal 
rimini han, fruttato 


tu anti (og 
ut gua 
ionza del gran Be 


vasti inter 





italiani, ela so 















viario bia ila sn ogni odio di gita: 
ini. Dl padre Danto qui nen s'invoca ni danni 
d'Italia; 10 spirito satirico per cui si raffina lin 





gogio 1 fa quuiti di quella pratica realtà 
che, Jutbiiando la ict, non no vuole l'estenta= 
zione, 0 di entusiasmi mumetbà i sincori soltanto. 











Cosiselià la politica che oggi voavieno allo: Stato 








tres Firenze 
Il popolo è Ia Nazione, 

Nò avversa le è ‘certo la. grando mi 
‘ranza degl'italiani. imento popolare è 





torovale tappresentinza- per dimostrare poi 
fosso del Parlamento ll pe 


conforme a quello det; Govarnauti, 








qual fsi 
ò si lin indi 





Vitatia 





2.014, ces Novenibre 
Ion fit 
Te hanno 16. sventure insegnato la tosti 
Ma allo malattie dello sp 
ds lasciare, ‘appena accer 





I doveri internazionali. 

L'irredentismo. 

Ond'è che fo valentieri colgo l'o 

allerta da questo banchetto, cordiale, 

tei di un feta di ui. compri 

ata. importanza, o vi abbia de 
è il tema dei davis Intornzionli 











sulla ava fama: 


lea. corca adescare l'i 
nella che grida Ja riva 
liano non unito al Regno. 


‘Dericolosa tu 
Sepolazion 
ille terre 









Ò materia che 
senase, ma 
Circondato, 
della Patria, l'irredentiomo non è meno 
più dannoso degli errori 
Nemico, a un tempo, a quella unit 


nia] 


icholi ed irrilssive. 











forma l'apostolo il sto grido, sid a tut 
l'Europa, è infatti grido” di guerra, che 
titubttore in forse l'esistenza stesa dalla 


dome, bisogno: di pace. (Applausi) 


onore, dovere o convenienza conti 
‘pressione, ion pub infatti, qualunque sia 


siva del diritto politico è diplomatico. 


illato: incerta Juce 
nel ‘1831 


compro: 











le; dell 


aloquemzi 

cita dei 
tressua. decennale i 
spare, lo porta, armato di fode, 
Ta 


ells secolari aventuro, 














Europ. 


la guerra d'Italia, ‘che diceva’ mossa dalle 


dimostrandò come lo grandi 








non reggevano; 10 artiiioso 
‘ui altra forza, drma 
nieado, crollavano da 


tinzionalità, confortato dall'amora 
cnza, în esso fuso 6 conf 

fante l'uropa, dal 1859 a 
‘A prosocartò primi, ion ulti 













d'Italia e 
li 


quali era 






1 del problema che 
‘a altiticito 1 Mi 





Herlino"furono per quel principio, 


‘glio tina. conferni 





Vedremo più oltre 





Stragigeni con la violenza 1a situa 
lorivata?. Ci è Jocito, (ci sarebbe 





ammissibile A 
biamo l'esistenza politico, 





Dollemente a Tula? (Applausi) 





o, inteso q rigor della logi 
smell inspimmre live 

icaro. contro di noi tu 
ndo persino 
e quelle 
driggere i dpr ‘iazionalii: nol può q 
n AM, ch pel 1590 tanto dle. d 








acqueta. nel dominio Ur 





cen voler runini alli; 
possano lo altre italiche. terre 
PESTO che lo taionalità nia. bt 
asino fi 19 

stato politico, lo 





otica Confadi 


di fronto al principio i 


‘pazionalità, 10 din 
la Germani 





dd altro glorie Ja patria, lo dichiara Gugl 
al Helgoland, acquisto paio, ultima 














non ba qui avversari bastanti a far diro the od 


aggio 
il ho 


‘tro, che si esplica ‘nell'arma; e l'urna ha repli- 
citamento parato, por formar prima la Camera 
elottiva — di cui mi alito di vedor qui, instemo 
ai quella delli Camera vitalizia, sì Janga ed 


‘= 
quale 


iero. Ed ora. pensicto 
che ha quindi 

avuto il conforto dell'esporto voti doi mati, © 
io universalo illuminato. 

o suffcinto a temero ghe ot sia 
quel” ponsioro. diverso. Non pub oggi dirsi nì- 


go quel che ta d'ottobie fili. 


via 


pubblico non si 
prodursi, campo 
gi sviluppò. Devo opporsi ad sso, con animo, do- 
liberato, con seronità. risoluto, cli lia 1h respon- 
sabilità del Governo; debbono seenidarlo, quanti 
‘ot (6560 mirano, per 1 stesso vi, nl patrio, ben. 


n lie mf 





> doveri a cai 
[Si potrebbe fur credere che l'Italia, mancasse, tras- 
forinandò în accusa fondata quelo: alunna: che; 
nei più tristi momenti, ha 50 di. essa pesato è 


Da qualche tempo, ‘con’ parola seduttrice, una 
no delle 

zione 
Toe 
atri avversari vi cercan materia di agitazioni; ei 
iomare o menti, in pur 


rin apparenza, dalla calda poesia. 

tim oggi 
tali. (Applausi) 

chie pre 

tando intoginro, ‘è a quella pace, di cui pur st nf 

uit, 

cbrebbe 


azione. 


‘OF, l'unità ‘è per noi quel primo dei benî da 
qui tutti gli altri dipendono: è abbiamo, per go- 


“Nol che, per tenerlo care si debba da noî rin- 
nogaro la ‘ragione del! nostro Risorgimento, 80l- 
tanto dobbiamo intenderla ed applicurla, secondo 


Dova lo: n 
Si prio di 'atioià, Vella nie ima ©. 


il desi 


loro idcale, sore, costantettonte fa norma esolu- 


Uscito dalle ruino di quel: grane ‘edifizio. na- 
fplfonco, ci ge gra tao la gszine dopo ver | 
n o posseggora, nel IS2L'e 
semo all'altro, più, geterico o più 

libertà; quol ‘principio s 
ferniava vislutamiento: nelle ‘rivoluzioni © nelle 
porro del 1648 è del 1849, trovando la coscienza 
ci popoli preparata, dal! cahto) dei poeti o dalla 





i ino 8 che, ad 
subiti; quella forza, che nella 
ota siputo dimostrare el & 


Sapieza, nol ‘1850; a combattere ancora “nel 
citmpo, ‘a provalera finalmente nei Gonsigli di 


Indarno Polix Pyat,serivendo da Londra contro 
ire di Napolcono II, rl SR 

‘ica mire di Napoloono III rilevava gli osticoli 
(che si frapponorano (al principio di nazionalità, 
i Potenze, cho tutte, 


combi 


siazioni del 1815, indamo sostenuta, da, una forza, 
prevalente, sandra oppo” 

n ogni parte; ei nel bisogno 
n sato cho ds la pace, l priciio di 
la indiper 

ercor”reva trion= 


per: certo, nel 


tarlo, noi. avemmo, di quel trionfo Ja parte 

inigliore; e, costituitici. dillo Alpi ai duo 

in Îtoma capitale compivamo i destini della Pat 
Coni l'unità. nl germanica — nell 


qual 
î 





sit 


iù una osta 


como 


l'Itilia abbia. potuto e; dovuto subirio. — Ma, 
pessimo, diamo no om avvii a dl 
io che te è 

rntaggiono il 
fntario, în nomo del principio di nazionalità 
e lie questo principio, al quale dob- 

gia quello stesso che, 

Spinto oltre ogni ragionevule. misura, ci conduca 


Le conseguenze dell’irredentismo. 

ca che do 

«lentismo, "sso vartubbo a 

‘quanti i Governi, 

ino, ad un tempo, la volontà di que 
ioni, — Non sì pub, inve 





Non 
lar 


staccata politicamiento dalla ‘Sicilia, 0 che or sì 
io; i a Consi, che, 

geograficamente ed etnograficamente è. anclressa 
itoliana, e cho: pure, sottratta. a Genoma, mai 

di 

ato da no. 
Î sempre ad 
poli pinttasto. l'uno; che l'altro 
"dimostra Ja Svizzera italia, è, 
con In ftanceso 0 Ja tedesca, tutta. quanta V'El 
azione. Ue poi una moderazione 

Siiento dobla dirigere la condotta dei. Goremi 


nol 





mostra 


[nta dell'Austria; — dirigono, 
lie al sto moro 8 già. beliebiorito. 1niistro 


ino XL 
uti 





nf 








GIORNO 


lo taar, chie russifica il Jalti 


robbo în lotta 
valena 


frrodentisiro, 





Avremnio adunque ln 
irredentisti — 0 sin 










vancia, da vent'anni, e 


denza il giorno. dell 
quo, arm 

cho non 
dii, Ala lita 
ssi che; pei soi nos 























cato. (Applausi) 


avversari gunio politico. per 


la guorra, quand si mediti 
la cercata sconfitta il danno 

Intanto, 5/00 immediato 
vottua della (i 





Gili agitatori o 
trovo dicono sospetti: 





ion odono Jo" a 





sollevano, a 


Stcondaio a un tempo le ml 
si mantiene dÎtalia emico 


è naturalo. so ne desideri lo 


‘della Santa Sede, 

Così, chi cerca minare 1a 
Unità, diventa. naturale al 
dîsce por 

On, qu 
stncelo 












rolibo di 








cssa no reagiva 
verno, patiti cost 
Dolazioni, perchè. ti 
storia dell'Italia ri 








or 


È ben, raminentarlo. La Tezione fi coaì dura, 
bo non deve ‘anno perduta. 


La 
Tit 








‘agitatori, 





‘tara: l'isolamento. 








debliono esser 





role: amici ton tut 
l'avveniro, 

È una. tenia an 
Stati, come. l'Inghilterra, 








Altri, Come la Russia, d 
col loro derit 








bile, sia puro indit 


tend 















dote Fatica Hol 
Semo agi 















poca zione vi ru 
altro, l'eroismo personalo. 
gare con tardi giudizi mi qu 
ci giorò in ogni modo, poich 
voti d'tal 
tazionale; 
ieri 
‘Con tale questione principi 











lasciava — 








parvo ju altri 
Bici, giunto ‘i 
î fa proposta, con. 
alleati. 

Lo negoziazioni, 
preso nel 1870, mid non ebber. 








Muonto 














l'Italia — mutat 
dizionale, sotto 'inspi 
che noì dobbiamo giudicare, 





damentalo, che, alla 





avalibo “inoltro per latin 
tiora miglio allo Alpi orient 
inibuenzo clericali. predomina: 
oppone 








jerra, che dava ugualmente 
ST TA politica 
di 


Raggiunta l'unitt, dover 





== 


Etero d'impopatarità— l'avremno 
finale el inevitabile della loro) plitica; chè: non 
‘ttenderebbe l'Exropa il beneplacito loro, 6 
fonderclio attaccanti, Avremmo la guerra 8 l'a | 
etimo, disarmati. (Approvazioni) 
Parrebbo cho, con Wi shmilo programma 
ca internazionale, l'icedentiti dovessero sen 
a necessità di moltiplicare all'ininito Je spese 
Como correre, infatti, a prorocata guerra 
— Pure professano di vo 


igarino st elino. Solo Si può volere, ol 


fico alleanza. ppi, 
smo è bandiera cho_sî Scontola <a mezzo; © in 
na direzione soltanto, vérso il confine; orientale. 
1 destare ale 
rigo, 10 cor- 
tesio cho dalla Francin, lungoveggente, si usano 
— chi potrebbe furlene carico? — all'A 
ci dinno. pretesto, 
roposito della i contesa religiosa: di 
Malta, o della rivoluzione ticinse, 
E, inentro cos) sddensano; all'estero, antipatie 
contro l'Italia, noppuro mostrano di avvertire che 
ero, 


ludono ‘così di 


attuata na parte 


talia nel movimento internaziona 


stria © la. 





ed. 


Or: dunque sì, veda con quanti Stati già ci por- 

sso pre 

Italia: Ma non sarebbero i soli. Al 

alti verremmo in odio che, se non le mostre, fi- 

vrebbero n temere lo altrui rivendicazioni, Istiguto 
dall'agitzione che noi andremmo; provocando. 

rta, Ta volessero © n0| 

Fora sè 00) difendono & 

conseguenza 


‘quando 














im 





enza 








L'inopportunità di um disarmo. 

L'altra doro, parola. è quinti disarmo. 

Ta contraddizione in questo doppio programma 
dì torto stridente, clio nou oecorrorebbe al nistri 


‘avvortirla, (G 








‘i fini partizio 
della patria. 
dell'ogitazi 











non 


tra; 
‘ché 





ro 





‘chi al 





La irilico. allenmza ‘averdo per iscopo 0 per 
Losa la grazia toritriale degli Stati contraenti, 
Ni limento da chi. 





sc 


‘spira a riacquistare il poter temporale. — Se 
dA ustia —" da questi i pensa ‘= non, fesso 
amica od alleata dell'Iilia, si 
tito il fascio, delle potenze cattoliche, a vantaggio 


ea 


its a conii maria la Jogica, jmipor= 
0) farlo. l'esperienza. Bastò cho un'agita- 
zione. como quella cho or-si tenta di rinnovare, 
‘ccentiuass, a sorgessì sl sospetto | che contro 

ino con sulliciente fermezza Go- 

i maggioranza dello po- 

gine avesse a scrivere la 


politica dell'isolamento. 
atea, allora adottato qualla ché, se- 
dissimili a metà il proprio 
pensiero, sarebbc Ia forma ideale. della politica 


‘Fa detto, a proposito delle allennzò, chie se 
evo dirla, fatte a scopi de- 

terminati è sicuri, anzi, nella sola imminenza del 
i, ma senza vincoli per 


ieabilo sempra “în. alcuni 

s Î o verita una post 

zona geografica eccezionale; applicabile spesso, in 
î fer 3 oli stnpoent, 

ario, e con 

ai a lenta a lunga  seadeaza; appli 





‘a duiti gli Stat 





ma in. tmp, normali. Non fund L'Europa in 
i attento La soluzione d'importanti questioni, 
è Ja prepara, 0, raggiuntala, dote petaro a ga 


dè. più chio mai: necéssario tenersi forti 

ti d'armi ion solo, ima di alleanze. 

stà parve prima evidente fin nol, cosicch 
Sardegna ‘con 1a Fraîc 






vai» mano dispone 


i l'llenza. dell'Italia con la 
a degno dll Vene 








ella compagna: 








nente, 











di ri 





opt po 150, furono ri 
‘on fondamento che' l'Austria — la qualo avera 
Jealiiente ‘accettato a situazione prodotta dalla 
doppia guerra del 1566, per quinto riguardava 

Verso noi la sua politica tra- 
razione di un uomo di Stato, 


Fortutio. 





con benavalenza 





ess la tp, da lui lena, per pato fa 
ipuladiono del 

truppo anos” parisoro da Toma 1a vitiria 
ie Aipotato una fr 

Si narra che le 

allo ‘uilorics si 
aero a questa combinazione, cho infutti fall. 
La Franeia andava; così, isolata incontro alla 


tl 





“Roma all'Italia. 
estera 


mesti ultimi ni n 

often 
forio, Recoppiare i diverto, ia von micio im- 
portante programma di poliira € 


oper 








TW 





ro 


o a pat, 
provocazioni, senza lo spavalderio dei mostri fre= 
sont si her spendo, con oculata pur 
ic — Orgonizziro A 

0) paese ile imultigle ott, assai più 
fatto nin qui, dovrebiero gl'iralen= 

noi porla, cs 

pprestinen 
subilo difea, ci deninciano allo str 


on 
Var 
dope 


isario, 





en 


potrebbo ricosti 


triplice per rompere 
o di cli Taggre: 

stroggero Jo iatituzoni. 

a politica della quer: coll'estem di 
temo, può. essero la politica. deg 


rogramani 








be 
"vi ruccogliesso Ta hostra 
Aiplomazi, 0 melo ari si tie; più che 
Ma d ogloso ritor 

is 

due 
rte del programma 
È borati ormai dagli stro- 
tutti allo stulio della questione romana, 
Fimanova IE 
ich, quando 
ati, per la soluzione di atti pro- 
tato Ja sorte, 

un'altra 





trattato, Jo 


Avevamo, 


ONTESE 


‘carione’ bidisea; (e 10 conforma, visitando: a Narva 


e 
si 

















seno, ©-non. ne Tam 
gici denti: pili la 
int 












pa Sgt en 
dii tig da 
orti | rele 
Male Bent 1 








Ceofesimi E5-in tutta Italia, 





infutti all'intemno. nn. nemico. dal ‘qualo era da 
‘ttondorsi che c'insidierebbe presso ‘titti. i Go 
veni; 6, divenuti com'eraramo uno dei principali 








fattori dolla situazione europea, 1a; nostra mpida - 


fortuna poteva, dà un lato, far. deî ‘goloai, dara 
dall'altro alla’ nostra. cooperazione ua valor sit= 
golire. 

Paro incecò, prudente non. avéro programma 
internazionale di: sorta; cosicchè, quando, cinque 
“nni dopo, insorsero Ja Bosnia a l'Erzogorina,i 
fiostro giùiso si trovò isolato ed inerme; €, scOp- 
pinta ln guerra fra Russia e Turchia, i rimase 
‘indifferento, quasi non sì dibattessero' in Oriente 
questioni di fale entità che se, otto diversa forma, 
Avevano consigliato il pircolo Piemonte ad inter: 
veni in Crimea; uguale core, e certo non mi- 

liggi, avrebbero ‘potuto cffrire ‘ad una 
elicaco azione dell'Iatia. 














ped 
gita. Ra volto 
Sio gd cdi I paso ci: volendo 
Seti pi re Loi gar. Lp 
I'Ttalin fa invite prima dal Gabinetto di Lon= 
dî, dla quello di Vienna poscia, ad aocordi per 
1 ua delta comun. — Sa nda. 

i Lt onora compreero e tac 

GAI CA magi per culto a 
‘quei concerti che non presentavan più rischi, 
‘chi ora sicu l'utilità, si preferà hncora la politica 
dell'isolamento, che già avera fatto declinaro' dai 
nostri goremauti alite proposte della unificata 6 
DIE Geco no Vine Cho 1 Congrei 
Ti ivo fo in disoleo prrod 

Quatamque nico RA aterdlrio_ quell; come 
IS conqulita del Orti cho id ormai. 
Teulada tot vir: n concogunto 
trattato di Santo Stefano, è diilla fresca. ricono» 
‘scenza delle popolazioni, la Russia usciva da quel! 
Congresso con nuove e più vaste frontiere in Eu- 
Coe di ta tao Col rotolo su neo sai 
balcanici; Ja Gran Bretagna obbe Cipro; l'Austria 
Sh rinforzata fell'Adriatico; 1a Francia, Antoriz= 
SAU ociere Tua quando e feso pit 

All'Italia, l'isolimento era valso ln frontiera 
oil onto quale ot: (0 ln Mat dl et 
mari compromessa. 

Na era dunque ‘monomata l'attorità. nostra in 
Europa, osa la nostra petizione, Pur, non fa 
IUATOTÀ figo. a i 

Tordi o male si. risvegliavano le popolazioni. 
‘como di un sogno nefasto, Sé misumra l'entità 
def subiti insuccessi, ma senza siporo riconoscere 
GNETSrRD pali a ‘@ ingi 
HA degli ai ca avevano roventi. Cl 
o dl prede ca Maze sti ai part 
si addensavan pericoli nuovi e maggiori, con una 
irregnietudine, una turbolenza, a cui non corri 
Eine Di apprestano tti 10° cme 
dizioni piatte: 

Tipo lle; velgorano 1 osta sr 

ito sl condono 












































iuropa, 

















si al poggio dal 1879 01.1 
franco-tgleso in Egitto, non’ tardava — tanto 
discredito. (s'era. raecolto anche in’ Fricia 





sttocedero I trattato. del Bardo. 

Allinterso; Ja debolezza, @ Îl disordine em 
gioni al puoto, che L'Austria, da’ parte sun, si 
crt chlsta se non doveva: difendersone; e il dro, 
pablo studio dello italiche! cose, Jinviato cor 
filimonimento, avera appoggiato con un ‘esercito 
ha, sotto il comando di esperto. capitano, aveva 
accolto all'aperta fiftiera, pronto & varchrla. 

Questi i frutti dell'isolunento; politica. che solo 

pu), essere praticatà da Governi ‘0 da popoli pru- 
tenti nia. risoluti, clie, garantiti da’ Jortssimi 
isercit, da armato prepotenti, sappiano imporsi 
în pace, prevenire la guerra. 

uesti i frutti dellredenitiamo; che, coma ve- 
tiva allori, 0 como tiene, ora inteso ol espressa, 
è la pegazione di qualuigue pltica. 

E son questi i frutti cho st dovrebbero nuora= 
mente raccogliere? 

Hliber, troppo amari 1 ha trovati Italia oa, 
sul punto di vederli attentare alla sa stissa est 
stenza, ta fatto senno, ed ha imposto'ai suoi go- 
vernaoiti di uscire dal limbo. 

Ma, ritornando su questo doleroso periodo, nom 

Si dimiontichi che, costrtta l'Italia ni adottare 
la sola politica di qui ormai le iuianesi 1-scelta, 
quello allenizo cui oggi dagli frredimtiti si mae 
Jegico, quello alleanzo che; conelusò a tempo ed 
i molo opportuni sarlbero riuscito uil furono 
dagli eccessi. deli irdentisti stesi rest invi 
tali. 























VL’'Itilia nella triplice. 


d'italia giungera, intanto, ancora în tempo, ma 
tordi. Quegli accordi, di ‘eni avera cosi ‘spesso 
eclnnlo lotte, etan giù stretti, cs cla, 
fra Potenze 0 Potete, Mlcitre esa vuneggian 
li altri averino agito, sicchè trovata cooclis 
quei patti a cni ormai non petera cho accodore. 

Sin dall'ottolno 1979, Austria ©. Germania si 
rano unite a, comune (fia. contro ogni csta 

sgressione. Comio i duo. Governi diehiaravano, la 
Toro alleniza mitra quindi a consolidare la paco 
[tropen quale era uscita dal Congresso di Trino, 

‘A{PItalia non) rimaneva cho di essere mnmiessa 

nol: concerto; dei dite grandi imperi; è l'ttenno 
‘a Beelino, quando ‘ebbo chiarito a Vienna È sud 
intendimenti. 
Fra un primo passo; ad uscire da 
‘tornare gl'inccuibenti pericoli 
ono pubblica no fu aoddiefitta 
dentà fa necessità della nuova politica, che uessnno 
fra gli odiemi ‘agitatori senti li potere. eficaone 
inonte protestare (outeo l'alleanza, che, condlusa 
oll'unirarialo consenso allo clio si ‘sarobba pae 
tuto, Dench a torto, tentar d'impedirta, si vore 
rolibe oggi impero con la violenta. 

Ma gi primi onr! "I trattato non diede fritto: 
‘A Vioumi ct a Berlino non erano dissipati È 
dubbi ‘cho i preententi. avevano, destato; ne an 
cora l'insìomo della politica italiano, interna cd 
internazionale, era tale da riuscirvi; la ‘sincerità 
nistro nella "esecuzione degli ‘impegni assunti, 
parco! ‘discutibile ‘ancora, Sishè i putti rimane» 
Yato sori, pel giorno della prova «npretna: ma 
het Pc slo, a difesa degli 
fnteressi suoi esciusià. 

Ta fiducia nascera sl secondo periodo dell'al- 
leatiza, 6 fncominciava ‘a giovare. Essa: divori 
DÎ accordo. sinceramente "cordiale negli "ultimi 
6 anti, © Ja sua influenza al esercitava ‘su. tutto 
to questioni intemizinali in cui eraramo lnpe- 
gati 
__ Elia non Ha quindi avuto motivo di finti 
‘avuto ‘gli altri Stati d'es- 
pv allenta, garantendo 
gritt taniloriale allo Potenza unità, 0: rocco- 






















































gglicolO, 1 difesa soltanto, ua forza milita ine 
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onente; ha pure assicumto all'Europa — primo 
Lo bed — la pico CAPplArSÌ) 
La politica attuale. 

Ed ecco ché, improvvisamente si vorrebbe ti- 
fo il percorso cammino, o rompere il fascio. 
perch? e quando? 

To alleato, è vero, possono paragonarsi ni nia 
tion: ve mo sono d'amore, té sio sano ili con 
veniena, Ma, oltre. clio. il sentimento ha, insieme 
al calcolo, part nelle lla notre, n Ja logo 
sottintesa dell'onore, ns qualla scritta de codici, 
‘ammettono fra matrimoni e matrimoni diferema 
di sorta nell'adcinpimento dei pattuiti doveri. 

Certo, la politica che ci concerne è ci fa grato 
‘segnire; olfro anelr'esi. le sue dillicoltà. Esst può 
‘anche imporre a nostri cuori fa virta del Silenzio. 

a mancarvi ora sarebbe tm delitto di lesa 
Tealtà non soltanto, di lesa pattin. 

"La politica è pol scienza cho. insegna a ricor- 
dare: ad obliare insiome, e molti #010 appiluto 
gli oventi di cui Jo stesso naor patrio ci ‘consi- 
glia l'oblio. Il passato dere vivere nella: coscienza 
Sazionale, pri Tutti gloriosi, per le virta dei padri 
is ci diedero fima, e che dobbinm rinnovare, a 

dezza d'Italia. Non doro essere la storia ina 

to di risentimenti implacati, di odi non, pe 

duri. Che, se così non fosse, ii popolo s'eduth 
rebb a vendetta, non all'amore. — Ora, nobi 
nostri è anzitutto il. non aver fatto male ad 
alcano. A_noi riale gi fecero tutti; na verso 
alcuno. più nen dove inspirarci un privilegio di 
‘aimosità. 

"Missione dell'Italia. nuova è di lavorare con gli 
altri popoli ‘ad instaurare. nel vecchio o ormai 
stanco Continente, mmereà Ja scienza © la libertà, 
il regno della. fraternità politica c della sociale 

liana, slo mezzo al un Denossene ch crmii 

iù mon viene chiesto, s'impone E il nostro con 

ributo internazionale, noi dobbiamo  dirigerlo an- 
fitutto verso entrambi i nostri vicini. — — 

Del resto, so l'unità italiana © ln germanita si 
Sombpletano e si rafforzano a vicenda; se l'intimità 
italo-iugiose, or. più cordiale che mai, risponde; 
pel utt 0 pei paso nio all'intero alal 

citazione ad tn Lempo, l'esistenza di un'Austria 
8 di uma Francio, grandi potenze, è, alle nost 
frontiere, una puranzia, com'è necssità dell'a 
Jibrio europeo. Per Ja ' diversa entità delle inzge, 
De qua i Duitano a popolare scamamento. I 
esuberi. incombono sull'Europa, uno Statà comi 
PAvistria-Ungheria cho comprandendole tutte, i 
pedisco lo straripare d'ognuna, bisognerebbe, come 
altra volta elbi a dine, crearlo, s© non esistesse 
digg. 

I rapporti colla Francia. 

Daîtro Jato, nessuno pensa e mai. potrebbè 
porsaro ad un'aropa priva della. missione. di 
quella Francia che 6 il più goniale sorriso della 
modera. civiltà, © la-cui forza d'attrazione non 
Tiscnte infinenza di eirori. 

Posta così tea l'una o l'altra potenza, l'Italia 
don pub) che essere amica di entrambe. 
‘el'all'alta esca non ha perciò che da chiseto 
dimenticare a Jor volta la storia del predomi= 
por lunga veco esercitato al di qua delle Alp, 
HS: o doblno; e lo paso non slo per equi, 
‘ia: por interesse; Questa nostra pain fu fl campo 
della Toro, discordia; a conquistarla @ a' tenerla, 
esso sacrificarono indamo milioni di vite, Qui, 

ta e > da man) degli avi insanguinata 

Semino l'ingiustizia; £ padri hanno 

alticata: col saugue. 

‘Ma; oramai Ta torra Îo dato altra messe. 1; 

è ora signora di sè, mon lollera estraneo do- 
iiaizioni, © forte per difendere Ja sun indiper 
deuza, pet influire! in Europa, ad onore. della 
ustizia internazionale. 

quella miglio? giustizia chè è compatibile 
i-etrori ‘antocedeiti, con Jo. passioni, n 
vo neî popoli che negli individui, essa ha 
incato € cerca di tutelare, ‘contribuendo all'equi- 
Jibrio delle Potenze maggiori, 

Nè equilibrio di forno” materiali soltanto; ma 
di ‘morali tendenze, di politiche. è. sociali asi 
ioni. Ditmostrando di super concilire Je istituzioni 
che colla serietà do propositi, coll'amore 

ionale, noì facciamo | ropi- 
iberalismo; presso. chi. fo ten 
(o di dildarne, è allontaniamo sospetti 
trtbboro tradirsi ‘in pericoli pel. pri 
‘avvenire, 
sg pende. dl 
acuno delle Nizioni, come da quello dei Governi; 
tia intanto quell'equilibrio è una paco che giova, 
altre a tatto, alla libertà, 


Il Vaticanesimo. 








































nostre 
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A digbardo con ta violenza uo gl 
irredentisti; @ questa loro yaliti she 
qbblm Vita = un 000 1a gasrr cs l'estero 





la discordia all'interno, riuscirebbo alla libertà 
oppiamento fatale. Si compronde. quinti so 
nell'attuale campagna essì abbiano alleato 1 Vi- 
ticanesimo. 

Questo, ché vede nella triplico alleanza in osta- 
colo alla 'restairazione del potoro temporale, sin- 
nona. so ‘crede. cho basterebl iistraggeria per 
adero tolto ogni ostacolo: esso nou. bien conto di 
giò. che possano la nostra. volontà 0. le postre 
Braccia. È possono {anto ch, ssiolta: pure l'Italia 
da ogni vincolo col due Imptri,, troverebbero eli 
iti fn so stessi la forza di difendere e la virtù 
di sulraro, collunità della Patria per sè, li li- 
Bert dol pensioro per tutto il mondo civile. Ma 
certo sarcbbi, stoltezza il: daro al nemico nuove 
ammi, od è elementare prudenza quella che ci 
consiglia. di associare alla nostra causa, insieme 
agli Sementi progressi. le [orzo conservati 
Sesto, 1a sola folia potrebbe suggoriro, ni duuni 
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Soia rioni 
pesi fi 
n che cone n ampi pic del oe 
sodova una giovane donna, flo rota uu Dibhco in 
dolo fd ica Td 
Spa tao Imp inni i aa I 
sto uti. Ella premere con gra tim gle es 
160 i lt dala peo goal gala vira 


















n |pi 
iceolo bimbo. Il Intto correva giù per Jo guancino | 
Fo tono Capo; tata le aci, rn anno | 





o era li 
i ci po" teleco. Atrtba vlito 
"imbo orta} alla mado, ma nos 


DI 
pllione 
am loco parer i glie cl ave 
oimpiio, come un bimbo roinp, per es 
Fionza, un Gocalolo sunto. Diese dunpue alla ue 
frico di venir e segulto da Ie, ritornò di IA; En: 
richtla Si ora fiala a seduto 6) letto 0 steniova 
do Braccia vaso sco figo. i conte gi slanci verso 
o, ia ella parve ftt; emo 
fu; un inomedlo i piccolo corpo, vole vero" mito 
amo cho raggiara, ora sopra di sò, E lo gmordì 
faingoj e i quella contetelazione Îl novo senti 














All'na | bi 








nostri un-intersento militare; Ma Ja guorma al- 
l'italia non sì compatterebbo col ferro Soltanto, 
quella che si tenta contro là nostra. inluetta, 
unto foco seconda, non sarebbe senza dano. 
Durante il nostro isolamento, non abbiamo visto 
l'iomo clie tentò, a tagione, ‘ogni via, si servì di 
gni mezzo, per Îa ‘grandezza ‘del ‘sub passo, ri 
afnbilito Ja' Lagazione di Prussia presso Ja Suita 

do, come nu sintomo di xiavsicinaimento al Vi 
tico? Stretti che  furvno gli accordi italo» gor= 
ionici, e quando vineolt politici fra i duo Go- 

smi ($ ficor più saldi; © vieppiù cordiale fi 
l'atwelzia tra È duo popoli, il giovato imperatore 
di Germania, portò duo volta il saltto a Roma 
intaugibilo. (Applanisi) 


MN contegno dell'Austria. 

E, no meno espansivo, mon è stato: meno leale, 
gi ffonte 1 Vatieanesimo, il contegno. verso IC 
dalia di quell'Austria-Ungheria che è pure Po- 
tenza eminentemente cattolica. È un dovere l'af- 
fermarlo, per l'uomo di Stato italiano. E bene lo 
Sani Îl ove_sì tenta organizzare. al eccitare ti 
nostri danni fl clericaisino internazionale, con la 
Slaiipa, clio raccoglio dalla: demairogica  @ jiro- 
paga, quanto perio è quanto. calunnie. mitno 
dì (screditare il Giremo nazionale; di Congress, 
cui si vorrebbe imocalare nel'nimo inconscio 
‘lle popolazioni straniere il veleno degli sdegni 
Gil calore della riscossi contro una prigionia inia= 
nari. 

Siogannano alla or volta gl'iredntici, se cre 
dono di riuscire, col 10r0 progratima; a minare lo 
basi di quella Monarchia ‘chie ceusino — si si 
con, quanta riziono — di fio uno politica anti- 

zionale. — llroppo, sudamente Te hanno, femien- 
tte i sanguo venato, è la, Tonltà, 1 virto, la 
sapienza di Ro e di Prini, solai in_guera 
in paco cittadini, sempre, sul trono e vicino al 
trono, italia tto, è, nella. vita. esempio 
beninteso di la demoerazio, — Ma lo scopo 
degli agitatori. non è meno per questo eridente, e 

crsguito con. andasia, proclamato con vira 
letma. — Na certo è per difetto in esi di atti- 
vità, industriosa nell'attinger protesti, nel corenr 
inerti; nello stringere. alleanze, nell'accendero le 
fantasie malate ‘è lo menti ottuse, #0 dalla pi 
ola, così frequento è ruirosa nella Stampa e 
noi Comi, toa si passa all'azione, cha tenti pro- 
clamaro in' Italia l'avvento della Hepubblica. 


Un doppio dovere. 
Cod essendo, dio doveri s'impoizono a' quanti 
sentono sincero, caldo, intelligeate l'amor di' 



















































tria: l'uno è torero di fedo vero 1 regime 
mento eletto da popolo alano Î de rist; 
è l'alto, dovere internazionale. 


Tal 
Esige questo che i trattati sieno, non soluto 
osservati con onestà dal Governo, ‘ma rispettati 
(on costanza dalle popolazioni: Gli accordi con le 
‘Potenze straniere non si sciolgono a capriccio, se- 
condo 1a Hattuanto. impressione degli lrresponsa- 
ili: nè ministri consci della. missione Joro affi: 
dita dalla Corona e dal Parlcmento, passono la- 
ciare alle mutevoli disposizioni. degli agitatori 
la direzione della politica che Ja Nazione ha în- 
dicato ed approva. I ministri di un grando Stato 
— giova r3iumentarlo — possono salgono, per 
nano an farsi valere, © tanto sono ‘all'estoro 
rispettati, per quanto «ono forti all'interno. 


Nazione e Monarchia. 

Ancor una voll gl'intepssi dalia «denti 
ficano, poi con quelli della Monarchia, cho n do 
o titolo, quindi: bisogna difendere. ‘La T 
Mica ci sperzarebbe, e, mancata l'unità, riaperto 
l'adito a quella, discordia. nazionale, cho fu per 
secoli Ja malattia organica: del nostro paese, o da 
cul ci anno appéna guarito il Iutigo pccesso dei 
































on | nali, e-la tarda coscienza. del ‘rimedio, l'Italia 





diverrebbe il campo dello. capidigie ‘straniere, 
di lotte, cio, chel nostro Risorginiento devo a 
ver chiuso per semipre. (-Inplauni) 

I Fiuropa, stessa lo sente. Essa considera perci 
Ja Alonartltia come un pegno, di pace, e perchi 
tituiondo uno Stato potcito, la soltrae alla ti 
azione degli nntichi peccati, ‘cho rin mica di oi 
da duramente sconti; e prc: disciplinano la 
stra rivolizione, Jo ha tolto ci che Ja reodova 
agli altri Stati oospetta. 

La risurrezione politica di questo popolo anti 
che avosn prima conquistato il mondo. coll'armi, 
che poi, invaso (e. disperso, aveva. continunto ad 
eiupine ‘il mondo. di ‘sb; che avera dominato Jo 
auniaie con Ja religione, Ja civiltà col genio; che 
ron s'era mai potuto adagiare nelli. bam entro 
cui ‘era volto inchiodarlo, aveva risvegliato Ja 
memoria della Romanità, spperò suscitato timori 
che si radutorano în stili mal celate od a 

“Assunta, liberamente forma monarchica, Ta ri 
voluzione italiana, fugati i vanagloriosi fantasmi, 
a parve qual eri: non più una farda è impotente 
© pile malefica imitazione dell'evo classico; mala 
vera parola dei tempi moderni: — Così do diff 
dente sparirono. 

Vorreimno ridestarle, arrichiando catastrofi, 
qui potrebbe auufragare la Patria, e che, nel ini 
noce: dei mali, arresterebbero fl moto. ascondente 
che di conduce, attraverso ad ostacoli superati mai 
séspre, af più limpidi cieli è 

Delitto per chi 19 tentasso, colpa sarebbe puro 
i chi non si adoprasso a impedirio. 

Altro sono, del resto, Je terre ché or dobbiamo 
rolimere: quelle che pessediamo diggià; e se non 
indarno si orrano i morti, non indarno, deve d° 
erlo ricordo l'anno inside che l'Italia, lagrie 



















































imando, ia ieri nella totnba composto. 
altra parte, a che Ja Repubblica? Il popolo 
italo, non ld 'imila da chiederle; nulla potrebbe 





di ‘meglio sperame. 





mento chel rn nato velina al prin veder ao 
tig ni an combinato in ta bitania aypaestonato; 
pe i, i un rat, lo serio ira Ta uo braccio; 
o copgi divo ptt 0 i dato a pini cora 
‘Stomintark soo matto a talia fcio pe 
i, Bin i cento sec di Go ppoggiara 
sal ‘piantine ir ein dica dot 
fa fl, respingendo, empre. piange 
Ja ossi Miceli o ditte o 
Nicolo, comò è debal, porera croatura 
celo” Acro, fe o morini cho sarebbe di 
tod è possblo el io dba Itcirti. presto? (Così 
piccolo O aria Veni, o aludro degl tit, fa 
E how nia vero 1.0 e nimono 10 pts 








ilo 
‘po 
ole pitole; 
, Guardora 














gere con 


| eteza cio quando o sato ‘rta ta sora malro 
Îì conte andò nella stanza vicina. | ‘questo Lar 
na culla — un padigliamcitio di | 


not 
VIII A tea cirio ei cure sata 
cmpre gato chi AA (oz obra "io i 
MIO. ig ali are giga 
ho cimponera ni 600 cono fia fulito dal do: 
Lat io latin pri te ae vt et 
flo; pe in mani, br, Echi ri 
O ata RIT pa en 

"i volere (a diddonna distaccata. dalla 

È vitto i alt Gio 


























t 0, ma solo qeel'esitaminià 

Her ana grando sposata la vinto e allora lc, 

10 prondessoro | piccino e I portassero rio, © 
conati di mater gio il capo per dirmi. 

Sl oto 4 inu, vl, dll paipebra esa 1 mi- 
tico Tao dla cplla bili ancora, 0 do tar 
‘al cersll isole oro di Mori © dì fori ua oe 
dt hg lo pe ini dal taz ooo di 
son malo 

“uveco nrichotta a ristaii 


giorni era già in grado di ricov 








resto. Dopo otto. 
dal sio Ito al- | 











no Pte. attendevano da Napoli dama Real 
è Teoll. Era stato espresso vloro. di Emichatia 











Ta Monarchia: plebiscitaria, al principio conser- 
vatore della erodità, che la salva dallo crisi fro- 
quesiti di altri regimi, accoppia il principio qiro- 
APesivo della, elezione. cha “Ta fa avanzare, co 
tempo. Ferma cos restando, a salderza della coui- 
pagina. nazionale, Ja base delle istituzioni, Lutti È 
cittadini, senza distinzione; nè limiti, partecipa 
nl governo dello Stato, influiscono sul suo indi 

iis tibto le classi ‘socinli, possano ‘esporre i orò 
desideri; o, ove non. offendono gli altrui diritti. 
soldistarli ‘nelle vio legali. Dalla pubblica cosa 
nessuno essendo Riù escluso che non l'abbia mo- 
riuio, è Principato, mostro quella elfttva © 

‘Repubblica, in cui ognuno!a sua volta 
RIO songo 0 reale quo. bia 8 Sr 
dell'attendere @ sappia otteziero i sufirazio doi più. 











Conclusione, 


In questa condizione, beno posto, drigendomi 
2 oi cho aveta. volo ascoli, diigumi a 
fut tali, chiamando a dilsa di questi. bon 
supremi, Dl rispetto di quati supreii” doveri, 
tanti 000 italiche n00 nccicli ra di parta; 
$ il cui patiotismo sia confortato dl sénn. 

Ormai cam giunti tale che fa debolezza, fo 
sario coraggio lincrsa, fui rignardi, lo sesso 
predominio ato a sentimanto- di Sronto ala 
dorora, ma provvida è. presidente ragione, non 
Tuono più scaso, dan nerebbero fn afvonito' pet 
dono, Un Comitato di publico sagyezea sia du 
gi Tai 0 To Compagno uit sio ic 
ani veggen. 
Nou Pelo molti sono, gli avversari e grave 
ori dl pericolo materiale (ma porch at deve 
frovreder a slvato anzitutto fa fia di serietà 
gel pesto pacs, a esta i rile in ei gi 
fonderabbo n sa dignità, quanto, grazie al cl 
ore oo soffocato dagli agiatori, ci potesse cre: 
doro 1 mondo diceati ad un (mtio mo popolo 
di madcontanti. carri. è preteso, d'irreguiti 
mpolciti, d'iegali pertorintri. incamodi ni vi 
din, naglsi a tutti 

Non questo è, invero risorta Tifalia; 0 ben 
ivo è I pilo ti, in per qst ln sr 
finto, combatto, avo 6 li dito a non ve: 
tti co) colui. E 

‘A questo popolo, del quale è Tirenze è futtn 
‘Toscana, Sì obie partos 1 questo popolo, che 
qui i sit appro Sì gnam, 
foteto isso, 0 ame, 0 allo Diusta, che coì 
tanta vinto To rappresenta pa mondo, i ne grido 
ché io evo, moll'rviva. sl‘Utalia © al suo RE, sia 
Îl canto proposito di verno sempre dl bene el 
tanto! (Applausi prolungati) 



































I primi commenti. 


FIRENZE (Nostro tele. — Ed giorno), & ore 
110 pom. (ritardato). — ll discorso del mine 
atîo Crispi è Dnit alle I0i0; L'impressioia proiotta 
da esco non è grande, diipoicho lo. Crispi non 
gin pu gl oto ie puovi nano, ell: 
tick ra già molo cho not avrebbe toccato dll cl 
gii rendi, pt, lasciando intraodere la posi 
fia al un alt discorso, yenno al afsrimaro i corto 
inodo l'imnioenza dell aiezioni. 

Qualestio ossorso ché on. Crispi ravora insito 

forse troppa sua noia dall'irolntiame; atri invceo 
Furono I Darero ch Îì combnitaro soiza quartiere 
ua idea fosso buona paliica, fosso una Vera pe 
cosà. 
Ti fitara di politica estora l'on. 
toa dra coso mmoso, gi. lo Sì 3npova, o quindi ne 
seno por sia parto i dior rivestì speciale i 
urtato, Vocoro buona impressione però la afecma: 
Lon relative le. pace, © lo parole riguardanti la 
Francia, la qualo ha cono noi ia misano di civiià 
0 dì presrezso da complero in Beropa. Pa vibrata la 
Sola fuitita al alicamsimo e fa approvata lati 
ione al Jericolo di inimicarci TA tin, Ta onto in 
dal enso i eclurubbo coll alla Potete ettalicio 
A dimo d'Italia. Fo lodata soma trono la paio 
de) discorso reltia lla Monarchia ed all garanzia 
di Hera cho da essa emana; tanto cho non Vira 
agpo.in Itala di pensato » repabblica. Lo forma 
asl elegant dl dicono pincquo: ‘qualcuno ieovò 
cho in confrano dello matario trattato, discorso 
farro algo lano. 

ROSTA. Nostro telogr. — 2% malfino), & ‘ore 
1050 pong. — I discorodln. Crigpi em qui so 
coli grande aspotitiva Sono uscito ora la dtijorma 
‘Ta LV ituma col resoconto dai Lanchetto 0 col ito 
el discorso contenato în sepplemonto stcsordinario, 

È assi commentata Ja raso relativa ad ateo 
coro oltforalo da Liri ‘non in Firenzo, maaltore, 
parchi. nora” on verno bnadita 1a lotta clettrale” 
‘Afgalsesi da lè una conforma dllo olazioni cho a: 
roblera imminenti. 

ROMA. (Nostro tolegr. — di giorno), 9, ore 
8,10/ant. — Secondo Il Popolo Romano Îl disco 
del Crispi paro alquanto Tengo 0 dottcivaro. 
piocque Î Finsunto dela stori. della nostra. dipio- 
Figi © la dimostrazione del poricoli dll'iredentismo. 

Li Voce della Verifà prenda atto della dci 
di Crispi. dover lot I giornali. — allude 
cento vuci di quella oliecia. fama cho 6 la 
Simpi è = menteo dichiarava Alla Camera di mon 
See, ipod pid giare I discro de 
clara d'avor provata fura ‘doloso. sopesioro alla 
aspettativa. 

— 1 Don Chisciotte affirma. cho l'impresaìon del 
discorso fu disgustosa, Deglora la. polemica fitta da 
Crispi contro i minltri predocestori. Mawvisa nelle 
pazolo di Cristi uno cava deforoza allo Potenza 
nile. 

— fi Messaggero ammetto che vi siano; radicali 
termiti gli mancando di fato compromettono 
la Pace, ua elsa cho ve no suno paro dei agio: 
ngi peri i quali spe ima ai foro 
hai, sanno vitro pericoli al ropro pose, Cristi 
cono, aviabbe dova onestamente fire tt 





























pi non po 
























































zo a Pianbasso, oi conte aveva. 
Shan ut tto nfettatan, ma. nibastanza svi 
alia une Lebolla nota ripost chio sarebbo venta 
par senza frelsaro i giorup. 

Intanto la prima a fat Sicita alla puorpera ora 
stata donna Rorina Mangio, ra. venta Titta de 
dtiayso Ai commozione d sbbraeeiam Ta cara de 


















Lina ‘i abbracciaro il bimbo o giurò cho 
Bon vira mai ve ..to un fancino tanto Gli, solo 
ri dra vtr. anch Ini cos Tardo, con occhi 

(iti apulli col folti. AHI com'era for- 





La! non parlava 
eni superio; ma era. forte 
"iosito, Saperi già la notizia 
va uno splendido malrimo 





Luck; sua ni 
‘incho lei: già ‘on ricca. signoro napoletano xo mo 





dra innamurato. È. diro cho qualla. Suciay — dei 
do volbra. molto. bene, ma ta verità. Innantà 
ira ‘così indiferento, così ‘radda, 
rimoro, egueta anch; ati la. fortana di corta pa 
Sono riv si potova, coroprendere, davvero. La ‘i 
Hariuita inve; tatta cuor. inita sentimento; 
REL GoONIA VII Co To st fera. i 
fa stati così poco fortunata GIO, potera foro chia 
tardi fortana quella d'avr sposto un avrocalo senza 
go SMO u ubio O Nor Tamaya ameno come 
lo meritava quella povera fanciulla, ‘parché aveva 
bon. proinoso Dr. del, matrimgulo ‘cho. avtebbe 
anogsò at casa 6 studio a Bari, 0 invoco ion sì dee 
citom ancora, lasciava amento Ja povera sposina 
i Pianbaeso Na ici, detna Ttosina, l'era. compro 
datto; lo somiglia troppo, quolla ‘povora Alia, 
sentiva troppo, ion polera ser nin fior 

Cb che eoocora più/a donna Rosina dra ct i va: 
abeaziato matrimonio di suo figlio Loigi con Iukis 
dida ra ti fumo; ma n giudicò noceseaio dia ni 
cho quosto n Enrichtta, la giovano riaso accorata 
all'idea cho ad gola della ‘ta. bona. volant, non 


noapace 


























giù per invidia la 


tutt, | pk 


TL NOSTRO PARERE 


| Ion Orion hi fio 8 Firnzn, q gi da tlta 
la Slam si oesnno 3 primi commenti nu questo 

seno, è saltano fuor, como smpro tieni più 
“ispaoli giudizi sui concoti polti spet dal rino 
alito liano. Sia pur concesso a noi il pertara 
| n questo discorso, uvcui il Crispi isso non volto 

dire Soretchia impirianza politico IL nostio molesto 
2° toa or già rima: isp, n: Celi mom voll 
tocca nol disarso cho duo not, quell dll'iradot: 
tito 0 latina alfino sso, dll politica ctora. È 
| ai voro;si tout nol programma tracciato. (Cos si 
no Wire, fl discorso ring) più importanta er l'storo 
ho per l'Italia. Nella parto relativa al'iredontismo 
nio a noi cho l'onienoo presideala dl Cansiglio 
Gi stato. ariche.droppo insistono. Non ci fuggono 
dl onto in questo tanto tatto lè alto ragioni 
Joitiche cho posano ver inapirao l'on. Crispi nel 
Totaro vibratamento 0 ti pardorata intensità quasto 
tasto. 

Voglio persin riconosor cia fear alquanto 
questa idealità cho negli ultini tempi a accanzato 
lic. tmgpo ehlaramento a prendor corpo potesse 
essero una nessi pllica, Ma non ci dsimaliamo 
d'alta paro cho cone questa sca riovissima crociata 
Îl Criopi/ ha” soliato,. dimostrandono forse troppa 
preoccupazione, l'rodentisno all'altezza di un grande 
tifo, mattee non é cho l'pîra dì. pochi. prosliti 
ho il 'seino degli italiani basta a svontare. 

Quinto alla politica estoa il discorso non Mn ue 
su orizzonto imovo e si limila all'opera del passato. 
Pere. Tn stia dll'aliio ventennio. di questa nostra 
plico, per quanto posso esere rilmata esita, ci 
fnve furso Inopportana. L'on, Crispi nol seguo lo 
Svolgimento nostro nei. rapporti. col. altre azioni 
mod tenno. conto” dello condizioni olerne d'ulia, 
lo quali doverano avere, ad ebbero dî ito, nn poca 
importanza colla nostra lfluonza altro. 

Ta modbta politica estora fitta per il powato 
liscò quanto meno solgeri è progeedir l'economia. 
pubblica: ci gradoalo setto interno, Una grando 
politica calra, omo fore saretbo stata negli ieali 
di Crispi, non avreìba. corto. consentito ciò; no ab 
Biamio ‘uno. prova nol presenta, nlla politica estera 
con'omporania, la quilo. aveva già. incominciato a 
compromnottro Ja nostra stabilità. con' tante. fatiche 
raggiunta, 

Fortunalaimnta sulla pericolosa ma dì stamo) fr 

teo, ed ra ballo a tipararo alle impre 













































Salatfamo perciò con sto: anlmo il forto concetto 
Qu bisogno di pace 0 di tranquilli, che vediamo 
più volto formato nol discorso dell'o. risi, ad au 
grano, cho lo suo parolo abbiano, per tutta Ji Na- 
Zion. quall'eflto iranquilianto ‘che ogli si propîee. 

Noi dobbiaino provvedera solerti © calmi al mostro 
‘edmplato 0 duraturo ristabilimento (nanziario; quosta 
i paro la prima e.Ja miglioro della politicu 

‘n questo pensisro ci sprona ora Il desio di conc 
scorò a quali criteri sarà. inspirato invoco il nuovo, 
‘programinia. sal quale l'on. Crispi baidicà la riumiono 
del: Comi, cho ci paro oramai‘improrogabila. 

Tn una ‘ibllina frase del primi periodi del eno 
iacorso, L'on, Crispi paro: abbia alluxo ‘alla possibi 
lità di oeporro tale programma altrove. 

Questo attendinmo, ‘sd avrà per ndî quella vera, 
altissima. importanza che non, possiamo oggi pionn= 
‘monta riscontraro nol discorso di ieri sora. 


SITI 


Un Consiglio di ministri a Firme, 
VEIMENZE Costo bai — i 
sn Clo onieton o 
mali e ale Op riu i Donctaio 
Sinti pis Fon Crispi Albergo dell Plc 
vo inn pi Gr ito Pali ai 0 
i 


Le elezioni generali a novembre. 
(ROMA (Nostro telegr. — Td. mattino), 8, ore 
9,10 pom. — Vi posso assicurare, senza tema di 
‘smentita e per informazione assunta a certissima 
fonte, che le elezioni generali politiche siranno 
fissate entro la prima quindicion di novembre. 
Quantinque il Consiglio dei ministri non abbia 
ancora presa una deliberazione in. proposito, pure 
accordo di tutti i ministri è oramai fermo in 
tto sen 
Probabilmente l'on. Crispi non lasciorà trapelare 
‘ancora mulla di questa determinazione nel suo di- 
scorso di stasera, anzi molto facilmente nasconderà 
questa intenzione con qualche mezza frase; 
la convocazione dei Comizi è ormai certissima e 
ve la confermo nel modo più forniale. 
1 capitolati della Convenzioni marittime. 
"Uta ereolaro di sel 
I gonorale Dogitetti punito 
Vu condor per aci provincia 
ONT bt Uli = domain, ore 810 
2a CSS pm cio del sieve Coscre 
ni dEi LS coil lo Covo 
"eine. Vin aloni lo ion fe 
Modica lo poso coacaniaario. Vomero 
Tio dimibato la ponity Gelo la tone ale 
soveeazione covernaliva sono antenato Malucata 
TO oo Toi La tivo ti cio 
ati dal Beati normali vs Oleare TANTE 
ami, eondo un spl llaccoatecza 64 ail 
Sia dti 
1 pa Sii co ci zi nfita una ponizore 
etto 


al Fenetao Daglotti par la sta adoro n 
di Casoloti a Piceno. 

SEL. aperto, no mor 90 ponti di medi 
rina Soto giunto nl Bimitero dir a sseanta 
man 
_r—————— + 
soap 1 faro dn li cb cora domo a 
‘lio steso goto Maritta Dlbi imme con aa: 
dana n ole Marita puro er Inci ma di 
gici me, o avora nari lmgulda © pulto, ce 
ora confermare o porgo di sta madre Mad 
nn inveco era foridi. Sera dtt più sita, ma i 
tasto prendeva dello curvo dolci ho facevo intima 
io dont sol bimbo. Aveva, una. la pica ma 
grrtta; com usa grande riecbezza di capelli Bondo: 
Rea, cid, fidesi doro. È livisoum po 
dor priest, ch fi sli 
schri rendevano ancora Pil grave; Mento fa bacen 
fra como pn fragola Si SPE nl fail. sori 
dita fn. 

'Ebrichotta cho avora sempro preferito Maddalena 
a tto o alc suo. scuolaro, o rivi mi iinioo 
acre, Cho duca © gravo Balla cho mil 00 
pool d'asino gara di rina Dati o 
din 

Ta ziovsni visitatici olloro veder il tmmbino. 
ro emi bello © gaso cho Daroro ansi già uî 


" -dieso Mariotto; — 





















































































"= to voglio gunndare tene, 
cosi pot cho ilo li rascoizioni: Ol, so niche 
dito ipo ua mascido 
ditrchtta rin. 
— Gredi ta cho so fosse ina bambina o l'amor 
PE prio tra ernia Ip 
È ci gra tra Jo bracsin 11 picco, grosso como 
QPLEOGO, strato io i ont di cano i 
Maddafent volto fanorlo mm po io Saro passeggiare 
1 0 giù por la sanza, Alora nre i U vi 
o Savi pr ossi ciro: 
1 o dato nm ii bue. og 
yido subito alcuno lagrima agli ccch. 
- an 3, 100 ne O 
ben. 
== Non 0; ion sono proprio fica; La mamma è 























I fanorali del deputato Vigna. 
ROMA ‘(Nostro talogr. — Zu. matti); 
8,10 om. —I fangrali dllon, Vigna avranno Ico 
soner prossimo. Saranno. bra cn) lt 1 0 

soprano il dorunt gli not militari cli 
cho coriapondo i gullo st mastiorsgimmle. tn 
La Cnmera Wei dopntati, il Ministero della marina 
ario oppressi n questa 


Fia SobHat ras Mangasciù 
La condidatara politica di Crispi a Pirenzo. 
SONIA (Nostro iaoge. — FU. meta) 8 Gred iL 
pop, — Telegrafano dn Mawsata sì Capitan Fra: 
Gassa cho ras Mangascih avvorti fl nostro Comando. 
‘di vero ‘doi forti. dubbi ‘lrca la lenti di deglaco 
Sebliat, comandante doll'Agamò. Quindi chiedara rit 
fori di fruppo ul nostro prsidio, 
" ritforai vennero subito invia, perd paro cha Sax 
Ml si Sa rione, pre no n si ‘a ale 
cotta notida, 

— La Capitato credo di sapera cho Crispi. accnt- 
terabbo la candidata pico ol Colgo di Pirnza. 
Il ministro Boselli 
visita.ln Pinacotoca di Firenze, 


ora 











0 giù alt. dicasta 
sugo. 





























FIRENZE. Gost blogr, — Ed. meet, 8, ore 
520 por. — Îì ministro. Boclî, accompagnato di 
Ginori, dirttoro dle Bolle Ard, o dali segretario 

Ta del’ Senato. cd ali 





Carvedì, visiva l'antica 
cai della Gallaria degli Uffizi per il riordinamento 
razionalo della: Pinacoteca. 








La revisione nel Canton. Ticino. 

_DEUNA (A $6f, — Ed. sera), 7. — Il modo 
i rovisiono dalla Cositnzione del Canton Vicino mas 
Giunto una costano ottenne 117 vo di maggio» 
talia. Vemo aperta egsi sl Coil di Sato la 
gcaiioe lara Carton Pino, Cruz, re 
lor francese post ‘catogorictmenta ia questione 
llamisia dio. che i fvuldonari. ticinesi non 
‘dobibon essoro trata son maggiore durezza di rose 
fiati di Nenfchatil mal 1850, ché hvevano per osi i 
Uattagliui estar, La discussione continuera domani. 

IRINA (Ag. Ste — dd mailing), 8 — dl Goe 
v0mmò dcinoso contesta 1 valiità del rianlito della 
Solaziono di dotonica scorta; pretendendo cho. en 
Ha stata raggiunta la magriorimeo usata. 

Il’ Consiglio federale” dopo una. conforta co 
Rua, gionta iorera da Uollinzona, decise IL risa 
ato osscto valido; perch la legs dl Cauton Ticino 
no Jia Li magi nta scali perl vani 
Popoli. Questa decisione fu talegrafita a Telit. 
Pt uovo confirenza ai ts. cicca 1 meli: 
unonto del Governo rovesciato nal Canton ‘cino, 6 
Soldo probabilo “cho glt sl imponga dì diottrì in 
stnssì ndo pormottra la costsziono del Gorermo. 


Tolegrafano da Locamo, Gi 
® La mosica ‘olttalina foco Masera una seranota 
olo l'ZJolel Stirzero, dova @ trova alloggiata l'at 
Ticialità suporiore llo ecopo di salutare il Votiagliana 
DI: di fanteria lo partirà domattina per Berna è che 
sarà gal da nb alc di caval dl Lio 
= Da Tessere, contro di. conservatori, giungono 
tav Moti, È eoiariori aviebiero prc le armi 
ce imac i Liberali, 
“= Do famiglia di lesserote, unltamento all'uficialo 
ratio, rifugiarono stastra a Lugano allo scopo 
Sica al paco di sd 
 Abche la diligenza Ja diretta’ ovetto ‘inditreg* 
finto. = 


Fari © Baccarhi onorati n Îtussi 

RUSSI (he, Si L nera), 8 — Pietal 
ha Viliato dî cimitero La appella” eclta a 1 
dal Manici eniro 1 rotonda dova riposo 1 
prc dililoe, gr e dali o, Gigi: 
eil con goria pandoro, deposa n cio. della 
Camera" del: dopati mola capello dì Foti ante: 
Secantsima corna dì Noi ol eni nati oa soi 
“A Zuigi Carlo Pari la Gamer dei Deputati, 
ia. 
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La Turchm è Je Potonzo, 
LONDRA (Ag. Stet.— E2. wern), 8. 
Nedcs lia da Fin ch sacondo 
Unopl icrgonzo saab ma da ilo, 
Sii. Il suo rimprovero is i proper roy 
della triplico alta. mente che To Tarehia deve 
Fostaro icalra © maniuora eualiventa laica con 
datto lo Patent. 1 vii poro cho divide o vodata 
del salta so (rattasi di trata Corali, ma nile 
tumusso dela Turchia erede necessario di conservaro 
iero dol paso glo Mò aio lla dl 1: 
ricol, epecialmente l'Inghilterra. 

Secondo Jo. Slundard, da Costantinopoli, le vor 
di ebacentratanto di (ujno russo lla frontiera Ve 
Armenia tono sparse dai russi etesì ondo indorr 
3 sultano nà un'alleanza iurco russa cho gh sarà 
movamento propos. 


Difficoltà alla visita della tnarevioh al sultano. 
COSTANTINOPOLI (dj Stat — 24. mutli 
8 — Lo tar avendo nccaltato Tim 



































DI 
(0 de lla 
gir o iSrevich l'ambasciatore tuto o Pretoro 
Hi informo del dita dall'arrivo. o del numero dol 
segui. a o isa rispose ignorano s0 la Vito no 
ci niro Imba/aztanio è delie Sache la ate 
ma del paltircato greco ti sia oli 


II diritto. di proprietà. fette ol Brallo; 
KO JANEIRO (Ag. Stel — ZU. maftino), B. 

‘Il nitistro di Fraticia propose hm (rattto sulla 
prot ettoraria al Governo brasiliano, che nccols 
Lavorepolmenta la proposta. 


Gli alliovi dell’Accadomta navale, 
‘PALERMO, (Ax. Slof — EU moltino), 8. — 
Sono ai ‘gio. navi. Vittorio Emanuele, 
sani, Carncciolo, Cavour, arezii‘a bordò 
gli allevi dol'Accadomia navalo In viaggio distro» 
ione, 


















Per l'argivescovado di Posen. 

POSEN (Ag. Su — Fd. malto), & — Il 
Dricnnik Posnanski dico cho la riunione dal Ca 

dolo di Gnesen a Posen sì rislvdto a rincnziaro sli 











couì ‘buona, ma nn pol. un 


po' osigento. Non va 
tolto d'accordo con talo naro, porelò iualchio volta 
vi s0n0 discordie in nmiglia, CA ine nn importa: 
Proprio mula di andare a Dci ma lt mamma var 





‘cio Gillo esercita. Egli: prometto impre, 
ma pel pare cho nm abba eran voglia di allenta» 
mal da Pianbaaso. è como fe qualchacom lo. ile 
nicssa qui. 

“entita seni il duore: nia pionbors. Ria. dune 
quo nicora gelosa. colbi?_Nop asava fitto abbastanza 
or provarlo ch ion gliene importava propria niontà 
di quell'insipido Giulio? E la preso un dispetto fme 
protvio per qull nel pae, mont pare n 
evo sentimento d'orgoglio $i nescolava s quell sua 
colora. ra il &uo natio orgoglio; la coscia della 
‘va bolezza, della sua fota Tucinattice, a, cui tevo 
‘tanto, quando mon aveva afieora altra ricchezza. 

‘Addatena ritornò verso il fatto col bimbo in bra 
i Jo iena im ato cd dl 0 nb, cho a È 
Ficholta parto una dea, imadro 0 vergino ialéno 

SI rimleero ‘a parto latte © tro; Il discorso di 
gni e presto un ciale ale; o tosto 
'ovenili, belle diana diversa bolezza, oraovano a 
{asino grappo iieno A ambi cla sì tra na 
renato sulle ginocchia dll ‘madra.. Chi di lora 
“ovova, dol cencel i dimozilcò davanti e quella oso, 
iccola vita. Ciaiarano ‘tinto. Che. ton accorsero 
‘quando entrò ilconte Mariani. 

"Egli avora. l'aspto d'uomo felics; goiò. uno 

sid di lita sorpresa sul bl gruppo, 0 si avv» 
glad al lett. Lo dro visitatrici rimasro, sc 

















il signore, ua pu' impacciato; ma Jui Jo salutò core 
tasomonto e, chinandosi su di Enrichatta, lo baciò la 
pato cn ao di nera galattri. Pl e 
tamont 


iso Li 
? Hovqui 2 talogramma; Tsabolin arriva 





Cantini) 
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drocentaziono di una lita di candidati al'rcivaco: 
Sd di Pc di Fmi at laico ol mai 
pa 


Ta separazione dei duo Imperatori, 
KLEINIEIELINO (Ag. St — Fd. mattino), & 
— L'impritoro Praweaco, ius, imparate Go: 
i cd Do di Soon, 
ficono. ricavati. dll'adiletto miitaro Doinos. Lascia: 
ono voga 0 G congedrono cordialsipamonta 
Bosio. Guglielmo: centi, I siagiio pe la via di 
Bini Praga innesco Gimp idol 
trono por Vione. ; 
PVIENNA CAg: St, — 2. giorno) &.— Lim: 
MAST Aa Vari, “0 10 dì Bassola o ll 
a Teotoldo di Dviere dano arlvti. allo © pom. 
orontnti dalla kira. Giangoro, ancho, stsera 
Porn conda Michela Nicolari a radi 
GR 1g 1 rada Ascanio. 


Un discorso di Zanardelli a Napolit 
arcano resta allo Minuze, 

SEA CO E n O a de 

6. Zacardai evatti 1 dini prepari de 




















scorso a Napoli scontando en. Banctio ctitogli 
“hl'Assicisziono Libraio Napoltana. 
Zavardli aasicorerebba la. pronta, presentazione 
dl o an SEO op Cargo a ae 
"1 N posso nsiurare che l'on; Carcano ha sec: 
tal di Ninanero slto.sgretario di Stato por o fi 
sita 





Le mistificazioni dell'areonauta Bruno 


Genova, 7. ottobre. 

(Ex20) — So no sentono delle carinò sul conto di 
qustto famioso arconanla che, dopo aver anto strom- 
dataato di vole ‘attraversaro il Meditorranieo in pal 
Tono, andò i finiro a Voghera dopo cinquo oro dalla, 
parienia. Egli venno riconosciuto da ui sio antico 
Eruditoro di Torino por corto Weiwwr Scutb balsa, o 
‘i sì dico che qualche conticino debba pura asssstaro 











‘Alano colla giustizia. II fato si è che quando ca- 
lio) Gauava © avvicino fatti i giornali: por farsi 
ato la reclame, premiso cho nvrotbo dimostrato il 
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Il suicidio del forzato 


l bagno di Civitavecchi 
fano di bia: 
in i filo di iii molto ci ir 
della morto di un reclaso nel bagno petalo di Civ 
ia, l'Ufficio della stampa, presso; il Ministro 
torto, comunica questa ot 
a uil'ispediono accoratar 
gi penale di Civitavecchia sa 
oniliunato Jalongo, il quato dovorn espiare la pona, 
10 2 ami di lavori fortati per complicità. in tn o- 
i cilio, rea duo mesi fa ‘chiedeva ‘al. dfrettoro dei 
bo di essero segregato dagli altri compagni per- 
cli a auo dire, i sentiva  Erscinato a commettere 
cati cli nane II dietro assbcomto le gue istanze, 
‘I giorno © corrotta il Jaloago esterno Îl dosidorig 
di rifare nel dormitorio. La mattina. dopo, prim 
di conoscere il risultato della sua, domanda, $u tro= 
‘ato dal yonndiano di Servizio dibattendoni peialoni 
Lil una tavrrsa dell'inforciata entro ‘un podo scor- 
iui formato ol proprio fazzoletto coll'aciggaziano, 
Dini cara abito apprestati per. richiamarlo ia vita 
fo vana. Quando giunto. il, sanitario. non. potò che 
sonata Ja morte. = 
CIT 


La morte della marescialla Booth. 

(Renee 
erre ee or 
rie 
criniera ei 
DiSbnoHnue 

Mete 
Oi a 
Dita Pe Re Ri RI 
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Degni ae n 
e eco 
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np a 
Ceo 
ri eo 
Ta comlanna dei dinnmitardi a Genova. 
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ciato in questi giorn 

















































































































ion, tirando 
‘ami si era 
pece cho contro sto fratello, il Saro col 

















La ricondauna di un galcotto, 
Genova. 8 tub. 
(Excxo) — Nol bagno di Finalboriar e da timpo rin. 
ts io Shori Antnt per avea aisi 
Coccia dopo di avaro derubato. Costui oltagg. 
alto del iano, e aci Plano o diano 
2 ci mesi di colle di rigore, 


__NOTIZIE ITALIANE 
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tone tot, 7 ottot 
i miord — Uta casa 
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"ilo a un uretto ui efusciarono 

Fingorosamente I volte teen O pesi cho 

tirsi la saldo, ina dud dhe gi trovavano sUlin Velto 
prscigi 





olo 
SO circo e pui (0 in Quegli. Atcoriazo fblto 
o del dista è so lac 
rocedro all'opera di slo 
Brest vennero tniti cndavit 


fono tbiperiati. nella. vii 
Nata. Dafunni svranno Togo 





‘chiosa della. Anoun: 
Funeral, cho riane: 
fato sddiritara. imponenti, Venne ordinata ves 
Inchiesta su quasto facto; l'Umeio fnenico compiiò 
Vara oa relazione che presentò alla Prefettura: 





(int! nel pomoriggio | la 









GFAZSZHTTA PIHMONTHSEI 


È I — lettero, 90 seticmbio)— (Eimomo) 
io Ae Furto ci o2 i Giorno 


Giorno presento brio vga: cl aleginte perla 
EE Nan lento 
fienile pinto Call intona re 
Si AI fee anti PIO a gue 
dn li diro COVO MIA pavlito stro 
saggia cd tntaitigento ‘direzione del cy. Vannazi 
ol iter Bo MOMLCCI crltimo e i 
Lp, io i giri dpi 
ud progrlintt bonco pi aulin 
PALERMO feta pome 
Rari In dolo a iii ga 
Scuola toatrica di Alenedeio. Il Cappellano, Insein 
FERA Giclee gl oli o dei 
SA i alt) — (Pene) 
2 Oca RE ita e 
Tutino ito al Dies fiera pero ot 
rent linea mas le quelo Giada nie 
Sata po CMENITORO dn Gini Monia 
Tn TE note og, meli dela 
SA Rent E pe Ato eta 
‘ PalmierCNoti, presidente dell'Accademia di Belle 
Rab cosfesoa pla Ordine equsite doll Gorooe. 
SALE GOZO pei dI Aia 
RACIONOM A tdicttora. — n iondo Co 
ps pria dI etstoità penale auto 
sint meg Gia nl agli lotte pela 
Sto pe den (ol tr 
e ituovi diiocatiosto privinia. 2° Di ter: 
OA ricer e Povia E 
Ir eq A Coe me 
ONEGLIA. — (Nostre lett, 8 ottobre), — (Ist) 
SO 
Detaeige n 
ad nn 


















































Li posto dì maestro dela nero ida, Incoicamto 
un'apposita Commlasione di esemimara lo. domanda 
del cucoremnti 
essa. Ades 


este scesero al Del miumoro di 
favoro, della Comimiostono 6 com: 
lstassento ultimato, 0 fra quelcho giorno terne 
feno nd avere une” Bando convenieniemento orga 
aiianta como I ll fig cho si ditinno al Co: 














dado a pe i ccostdezione i 
Introdurea ia Jingua francese 0 18 di 


Sim fre Copie abc Goti 
Fior Sela REP e tool 
EER 
nt i e ii o i ci cono cale 
SO A etnia ei ie 
Siena quote nie oneri aidi i 
Ira E ooo ce : 
fit tt lai Mel ostante i 

Sac ione 
via Gredid'cavaveSE 
Sato itato an 




























Grasionianime signorine ci Vella fi 
Soglia dl Vi Carrera” (a cstpo dl Stato 

fi ema potcinmo siaizico de. Jalanns, ti brio 
elle signorine Moriondo, e, Bo, Tucbil, | Bernardi 


SRRAZI e i e 
ui hl i uao, go Ced cla 
E I 
n nre 
co ei Lera lac tei 

RS Mana 
fia it le Bocità Filarmonica 
tazione sota che vivo i umeroso pouco 
SRO Set ren uo 


Anegranti, 
"Ata — (Nostro lottern, 7_ ottobre) 
FuOrcona) — Il agtitato avviento fiscale 
imuitare. = L'aroccato Beratta Emeto, giù preti 
Masintiorimo e pee sarti enni sostieuto tvidcato fe 
al pr veni Prato mita coi de 
{uao tempo fra noi nelle atto qualità al porto 
Gnorovolinente Senuto dell'evtimo atr, Mattei, 
focale Ad altro Tribunale. 1 Beretta inconttà sutito 
Tp simpatie o la stime del ‘tribunaio 6 del nostro 
Horo pet lo corsi menloto 9 ger Mobilità che di 
PINEROLO. = (Noce stor è sito) — DI 
lenti giorni venne Innuanrato di noovo ep 
Tel'Codolenzo; nel quale. Verranno asceti. tutt 
È alati do ontanquo Comune cs provino e da 
Soft 0 tt cho pers verratino suit a fe 
onda del Lipogio, 1 Ibali somio,gontrutt con tette 
Demo delle moderna igiene. Medici curenti sono 

nori Atac, Comi 

Rileista di cavalli © di mol — 11 Ministero 
ella fuorra he dlsparto che nella corronto quindicina 
UL otWSbre atubin Iuogo la rivista genorale dui'cnvall 
ti dei mali. 

TA riviota sari 


























ti 














oguia colle vc Contenuto nel 


Vapori trazione. 
INAVASSO. = La Regina al Santuario del 
Moden. — Venerdì scorto, verso ia oro 8 17 giuni 
(piva, ‘quasi improveistmieia) da Sirena la Maina 
Spopijazata lla Daci sonde o dh seguo 
if darte è cava jon cosa dì vetta sa 
Son: amiiicevoto spoditezza. Varta © malagerole via 
dg conduce al Santuario dei Bode, cai vera già 
isiato altro volte da principesse. Vi fece negaltto 
‘Kimoroso di parecchi nociamdevi Inoltre 
ito ironici Siergicione. Ssiitento, vole che. 
fatipo la Xadonon dll Gatta ove no nie 
‘a miggingeria l'areiproto. toino, rasentando 
fa elio ‘rorvasehiale, yotla entrarvi. e vi Insolo 
‘lite. cospleuo elemosina: Passando presso l'Arllo 
Si l'omaggio, di uo più ehe modencanimo mezzo: 
fifa li fori: protentate da ua bimba; o qui pure 
î le chicche ail 
£-10118, © piattonto 

[ra CSioramento, desiderando esere presto la Str 
Al'atrivo della’ principe darbelia: to 
sto cha l'assenza catuale ll xnlaco del passe 
‘n Pessano terrieri pr lo maggior parco fugbi nel 
tolto di potee Intbrowytairo sila gra- 

‘limontrazioni 
to. 
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Til eee 
delia dl futon, 
Iii ieral en ore Geni (i 
Ra 
taIAREO era lo atene toute teologi 
ER RR Tra cora 
IR ee e 
iti ao alii 
[RA e ea 
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cut a ori» 
"Ali ore 8 pome = Gran one det vetoripati (bici). 

premio! medaglia d'oro; S promise mole 
n E pramioe pp 








Tatggnto ratto pramtco mclezi 
Aa dallo po er de ai 
“teoria pom. — rane iluminazionea bongo. 

se sn 














Dei ae gone Magia 
SEidIan str, — dl or 20 eni — Aperta 

Ai orta gem — Gone pedone mila ta 
Pre po — opere dll allo lp 


i gas pi — e 
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i A i gi mey 
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ARTI E SCIENZE 


Tentro Alfieri, — Donoresote Campodar 
sego inl Pilott, coni nd attico tn folla Il nb: 
Uifco nl tentro Alfio confina nd getre vigmnesto 
npplnadio Ino con bravi soci fitergoti. 

ist som In la commielia sì replica” per la 
sosta volt, 5 

Teutro Balbo. — Ando l'oporetta Giorno e 
note, rappresentata azzai Den et toa dalla Cote 
prgnia Bcoquamigio, Fece gl spia gl pal 

ico per l'intrpretaione da gute del bravi atri 
calano por a mesta. ja scena, 

Con questa e con lo pracedenti parita data, Ja 
Compagnia Sstgnucigilo da dato prova di ave ftto 
soli rare eri si ab dm lo ana 

el migiri Goripegnia, di oprott di questi tmp 

'tagra. Giorno e molte Bid 























mancia per asbato, i ore 8 1 
Rictaione olataetori Mesia  strimentate der 
fata ni signori patroni s atdion. I progrania 6 
delpiù vati. 

cosine db nll'Alleneo, Goo 
Rn fra Spiega contelili n errati, ia 4 
Foctmdso, Nd, da tottegimnto drain 

Atoatri ai Genova: — CI seriven 

2 Ta Fasoli al poltama Gi 
‘ilnimo; Gemprt sppiamtii 
“dI becitno Sivori. dì fm complemo na ecceltete 
Speticzzio, data Gneo la miforta del prassi» 

Un'opera d'arte. — Il comm. Martini, con 
aigieto comuna 0 repitato predottore di vermoti, 
"led commissione tempo ta nllenimio scelte tori. 
tico cor. Ginolli — dl oto auioro della Schiava © 
della Pefroliera — di plasmargli ‘una gran statoa 
di dina nada da porro nol centro del coro dl suo 
frau alzo io a cono Vila Bino, Ora 
a dota statan è nscito dalla ondito. 

È ‘un ndo splondido di donna, a duasi. doo vlta 
TI voro, recano orizzomalmento sulla iosa una gran 
colli font da ambo lo mani: conchiglia da 
ni condor acqua nona gran pasa, I add splen- 
dio di gonna, è assai viso. Ta, settimana pres: 
ima, qnt sarà alto posto richiameri tata l'at: 

ln de pizsanti sul ‘cen Vittorio manolo 
gorolo l Gioi Ia quel ao, pla aero, coi 
laltronde ‘scuo cosi tatti i modi modellati da tal 
Sell dare li ero, null'altro che il vero fommineo, 
Senza Ideolsmo, nd eessiciomo di sorta: II vero d'anà 
fe fancia rms. ioni uni era POT 
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tto genere Lamia, ho nei 
(Galleria Subalpina)  l'accel- 
SEO 
scceiona lenta i, di Le Se 


CRONACA 


Nuove importanti Gare 


‘al Tiro a Segno Nazionale di Torino. 
i 
ART ESRI ae e 
ATA do a IT 
AIR 
gore cod la seconda Gere sonuniale, una Gara 
io saconda Guru ‘eovonate sarà tenuta noi giorni 
19, 18 #14 corr, dallo ore 7 112 allo 12 ant,e dallo 
TARIAGA TAI CONTRO 
Ro 
rt 
i Sean ni 
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* Gara Suroîa, (metri 900) — Premi finali di 18,2 
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îa solate collo norme regolamen. 
tari da io primo la Berte, e tati 
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